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Questi ultimi decenni sono stati per la Federazione Russa dei periodi di grossi cambiamenti e quello che sta attraversando ora è un vero e proprio periodo di transizione.

Spesso si utilizza il PIL, o qualche altro dato statistico economico, per misurare lo stato di salute di una nazione, a pochi invece viene in mente di buttare un occhio sulla situazione dei diritti umani per valutare il livello di vita della popolazione che ci vive.

Amnesty International ci ha pensato e il libro che vi propongo è un rapporto aggiornassimo sulla situazione dei diritti umani in Russia dove le violazioni sono ancora molto diffuse: in famiglia, nei confronti dei bambini, delle donne, delle minoranze etniche.

Le vittime hanno pochissima possibilità di veder riconosciuti i loro diritti e di portare i responsabili degli abusi davanti alla giustizia.

Ho iniziato a leggere questo libro soprattutto spinto dalla voglia di conoscere meglio la situazione cecena. Anche in vista della preparazione dell'incontro con il ministro della sanità Ceceno, Umar Khambiev, questo libro mi sembrava un ottimo spunto di riflessione e di approfondimento. Non mi sbagliavo.

Il quadro che emerge sulla Cecenia, da questo libro, descrive di ampie e attendibili testimonianze di attacchi contro i civili, di stupri e altre forme di tortura, di "sparizioni" e di esecuzioni extragiudiziali a opera delle forze armate russe. Anche in questi casi, però, i responsabili delle violazioni raramente sono stati portati in giudizio.

La pubblicazione del rapporto coincide con il lancio di una campagna mondiale di Amnesty International per i diritti umani nella Federazione russa.

Questo libro, a cura di Amensty International vuole essere un rapporto sulla situazione dei diritti umani.

